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COMUNICATO STAMPA

FORUM CIU A PISTOIA SULLA RICERCA NELLE BIOENERGIE
I quadri italiani sono i meno pagati in Europa. Si ad una riduzione fiscale che premi merito e responsabilità ma la soluzione è il secondo livello contrattuale.
Si è svolto a Pistoia un forum in collaborazione con il Comitato Economico e Sociale Europeo di Bruxelles sul tema “sviluppo delle bioenergie, ricerca, elevate professionalità e territorialità” a cui hanno partecipato i rappresentanti delle categorie produttive ed altri amministratori regionali e locali.
“In Italia – ha illustrato nella sua relazione Corrado ROSSITTO Presidente CIU e Consigliere del CESE -  la tradizionale tecnologia fondata sul consumo intensivo di materie prime e di  energia della fase fordista della manifattura è in forte ritardo nella sostituzione con il binomio europeo: economia basata sulla conoscenza e innovazione a basso costo energetico ricavato dalle bioenergie, nucleare fino a giungere alla automobile ad idrogeno. Peraltro l’esodo dei cervelli e la cattiva gestione in Italia di quadri, ricercatori,  professionisti dipendenti etc.. ha impedito una reazione tempestiva alle mutazioni globali dei mercati e delle produzioni  in quanto domina tuttora una cultura ferma ancora alle regole di una economia di stampo manifatturiero che ostacola le modernizzazione
Per esempio il settore delle bioenergie potrebbe avere un aumento occupazionale, sul piano europeo, di 144.000 unità, di cui il 25% ricercatori.
Manca, in Italia, l’obbligo di praticare la formazione continua da parte delle aziende mentre le retribuzioni dei quadri, secondo il centro studi APEC di Parigi, sono le più basse dell’Europa industrializzata”.

“Infatti – sottolinea Rossitto -  la retribuzione lorda di un quadro italiano di 54.000 euro è la metà di un pari grado inglese che percepisce 104.000 euro ed è ancora inferiore a quella di un quadro tedesco con 83.000 euro annui (+ 48%) di un francese con 66.000 euro (+ 15%) e perfino di un quadro spagnolo con 61.000 euro (+ 9%) annui”.
“Allora ben venga la proposta di detrarre 100 euro dalle imposte mensili ma il provvedimento, di non facile attuazione pratica, deve essere rapportato al livello di responsabilità, al merito ed ai risultati e pertanto non in misura “uguale per tutti” perché altrimenti si ripristinerebbero logiche egualitaristiche che tanto male hanno prodotto al sistema del lavoro italiano.”
“Ma il problema non si risolve solo così” – conclude Rossitto – “come abbiamo sostenuto nella audizione parlamentare in Commissione Lavoro di mercoledì di questa stessa settimana, è necessaria la revisione degli assetti contrattuali verso il secondo livello  che premiano il merito collettivo e individuale e inoltre meglio riflettono le condizioni di sviluppo territoriale.”
Pistoia, 10 novembre 2007
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